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<ANGORA DELLA SICILIA II 


vo Paternosiro dichiarò dinnanzi . alla | 
Camòràa ‘lie te” disciissioni al Partamionto; 
nelle quali, maturalmente..la, passione fa i 
scendere talvolta i confini»del vero, aveano | 
por” effetto di ivaritenere ' più" piit' asacerbati’ gli | 
animi nell'isola. di Sicilia e di allontanare | 
per. ciò ‘quella pacificazione: ed il-ritorno di 
queltà' calma ché è il'primo’bisogtiorè nello | 
stesso tempo la hase vid dispensabile ‘di ogni | 
miglioramento,sociale,) amministrativo. e poli» | 


tico; E? quel ‘che"dissé' l’otior:' Paternostro 
hanno ripetuto dopò, Alcuni «giorfiali ‘a pio- 


posito.»delle altre provincie meridionali ; ma 
questa’ asserzidhe ton! Ja ‘eredidmo vintera= 
mente! fondata. 1'pabsi' fibeti,, doyé pubbli: 
camente: si. accusano i.mali. esistenti ed an- 
che''gl' immaginarii! ton “s6n0 per questo 
$0l0. più, malati (di. ‘qiogli altri, dote ‘ogni 
espressione di malcontento Ò. soseramento 
‘impedita. ine + om 

"Nop” Robe ‘bot fb n na co- 
loro che mal. sapendo».domare. un, animo 
inelinato' all'impetubsità, ‘6 eliò cedondò don 
leggerdazà ad und smania di effetti oratori 
vannospaziando nelle. più manifeste esage- 
razioni ‘ell inaspriscono ‘il male’ chey'a loro 
dire, desiderano ‘di guarire: mb'questi guai 
inseparabili da, ogni: prineipio di. lihera di 
scussione, tecanibicà dEMA Îl proprio verrettivo, 
essendo nella nati dello Bobo clig'jiiasto 
è falso, esagerato 0 contorto . Nome :\possa a 
‘lungo sostenersi, LA che’ alla Verità ‘sola, alla 
verità, più semplice è più adlltta, Sperti il 
finale trionfo... + |» 

E questo risultò» in nodo luminoso ap- 
punto, dalla (discussione ch'ebbe luogo testò 
sulle cose. di Sicilia, apr dall'interpel- 

ti ‘fempo' che 

ora DI 

‘dizioni dell’isola.e si pe vil.» governo ,a 
provvedervi; ma se facciamo ecvezione della 
necessità di docidere ‘al ‘più presto fiossi- 
‘hile la questione. «provocata dai ideereti \dit- 
‘tatoriali inpotto îl compenso ai comuni della 
Sicilia dei danni della. Fivoliziohe, neces 
sità avvertita. concordemente. «dla. tutta. la 
starà pa ‘e isentita dal'';governo ‘in "imodo: da 


potervi,, provyedoto ; tostoghé ila, Cimera, 


fg oral il lavoro che ora de incombe; ab- 


‘ad'altro; se : facciamo | 


co i ale atti” necossità del' pani da | 
‘tutti; sentita e «da “nessuno, ‘contestata. di 


‘affrettare’ più che" Sì. può l'esecuzione «dei | 
lavori pubblici ‘in’ ‘parto "gra dboretati, noi | 


dimandiamo quale altro radicale impor- 
tantè rimedio ‘venne dall''ima' e:.dall':altra 


parte, suggerito? 


intanto nessuno .potò. farsi. Sbglenià dill' 
‘tendenze autonomistiche ‘0’ ‘separatiste che | 


sarebbero le più pertticiose all'interesse ge- | 


«nerale. Il solo p.. buon ;senso, hasta,. noi. Gre- 


‘diarno’, "a dimostrarè: ‘quanto’ male: isi prov-| 
Basa agli ‘iviteréssi ‘materiali 6’ siorali| 
‘dell’isola segregandola, dal ‘resto della ;na-| 


zionè, ora ‘che lat soccorso ti tutte: le forze | 
nazionali, ‘pò Spérarè ‘quel progresso ‘elie| 
gl’impediva la «politica, sospettosa della. ces- 
sata si ria borbonica. Nessuno «hagsato| 


sostuziore che Mi Sicilfà debba andare csente | 


“dalla leva e. dalle.,imposte. che dovranno | 


‘pesaro ‘sulle: altre »piarti «dell dtalia . ed in! 


“qualito' a tatto. il Testo ' che' i disse da una! 
‘parte, nulla restò" i 
contraddetto” dall'altra: sq 0 o 


“Gli dudrevoli Patsinostto è Orapi; D'On- 
“des Reggio, Girecò e Laporta, non. \ anno i guril| 


"1 RESO Pc dl > mit su IE 


DL 


| 


| impiegati: tutti affibbiano 0 sono disposti ad 


La OPA, tosto Li 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


Gli a 
Mini le Art 1 


i nato $ui ‘modi con cui' si. potrebbe ten- | tan sue forse essi FIAT] ha de 
; 1 | der:contenta-l'isola, perchè se gli. univiso»  Cezione. dei pochi. borbonici ,. non; SANNO 
nti sterigono” dovetsi ‘iîfuggire da ogni provve, quali vorrebbero ‘che ‘fisserò, possono ve 
dimento rivoluzionario, altri Credgnià che #dere. da. quanto si è detto. niellaità leg: 
i non-si sara mai rivoluzionari abbastanza. e ‘ slativa:‘come sarebbero accolti. Un’opinione 
| questa (liversità ii concetti si Fiverbera an: Ché mon ‘trova um solo;.il quale ‘osì farserò 
che per, xiguardo alle. persone. nni; O > campione | e chè deve nascondorsi.per ver: 

ri Tutti infatti. in Sicilia, al dire dei :depu- ‘ gogna; è. un'opinione condannata..I. renitenti 
| tatil'e ‘della stimpà; sì mostrano poco con: | alla leva, qualunque’ sia il" consiglio che*à 
tenti‘ degli ‘agenti del governo: è comin-| ciòVli abbia ratti, sannò' ormai. ché Patto 
ciando da:quelli che si limitano a criticare | loro non può essere. qualificato che come 
fiei» pubblici impiegati il difetto delle: co- | ub'atto di viltà e quando tale persuasione 
ghizioni speciali dei bisogni dell’isola, pro- | sarà penetrata, nellè varie. classi. della. s0- 
gredendo. via ..via sino: a. coloro che agli ; cietà avremo . ‘preparato un valido: rimedio 
al male; “perchè stimiamo abbastanza lana 
tura umana per, credere che molti' abbiano 
a mettersi in una posizione che .sanno non 
poter ‘essere mai da néssumo giustificata. 

Le condizioni dell'isola di Sicilia, 10. ab- 
biamo già detto: altra «volta ,.non sono pur 
troppo quali ‘le ‘vorremmo; ma non è ‘còl 
tacere .che si potranno, ayyiare ad una 
meta migliore, Sarà uan fi spirito pyb- 
blico, in luogo di affannarsi in'una veci 
proca ed ingiusta recriminazione, saprà. jn- 
dirizzarsi a: meta più utile e porgerà al.g0- | in 
veritò:;' ché è. sia ‘emanazione’; ‘quell’'ap= 
poggio compatto senza di clie saranhò inu- 
tili.le. leggi, impotenti i carabinieri ; ;ed.a 
questo: scopo la discussione non ‘può che 
giovare, perchè in‘ essa dovrà sempre ‘re- 
starè vinto e condannato ciò che è turpe, 
ciò che è vilè 

L'isola di Sardegua fu'anch’essa per | fiblto 


ton > po CQISA da un cabinato eozanta | 
î'suoi deputati venivano sfogando nello an-. 


tiche Camere piemontesi; èd in quanto al 
colorire non. crediamo che gli . onorevoli! 
Crispi ‘e Laporta abbiano da insegnarne agli 
Asproni ed ai Sanna. Pur dopo fl 1859 Ta}; 
Sardegna mon par più quella.. Gli.è forse ! 
che siasi fatto gran cosa -perappagarla? 
Ben poco certamente e meno assai di quanto, 
non. solo:i-sardi; ma tutti gl italiani desi- 
dererebbero. 

Se ora quell’ isola non, leva. più sì, alto) 
la voce; si. è perghè ; soddisfatta nel ce 
patriotismo dagli eventi politici del' 1859 el 
1860, essa è. profondamente persuasa ‘che 


Affibbiare ogni sorta di atrocità, tatti di 
manderebbero: di vederli. cambiati, se. pon 
ché ‘allorquando si ‘viene alla scelta di ‘co- 
loro che doyrebbero essere i successori non 
si,;sa,piùa. qual. campana prestare. l’orec- 
chio, 

Gli uni dicono ‘essere necessario assoli- 
tamente, .dare, prevalenza al.-partito d'azione 
chief il principale strumento della rivolu- 
zione e del plebiscito, ‘e nel quale l’Italia 
può. contare. almeno, sicuramente degli ade- 
venti «all'opinione». unitaria: gli altri all’in- 
Gotitrò' "sostengono "chie i ‘8010 partito ‘libe- 
ralò chasattalare può, farsi malleyadore, del 
consenso della Sicilia; e ‘che’ anzi al partito 
d'aziorié ‘soltanto devonsi’ tutti‘? guai ' che 
oggi sì lamentano. 

«srAbbiamo , sott’oechio suna. lettera  scrittaci 
da ‘bi siciliano in questi ultimi’ giorniî ed 
alla quale. sihmò Ueiti vho ncssuno,sobbono 
avversario in politica, potrebbe rifiutare il 
vigore dell logiche deduzioni, èd'in questa 
sì Sostiene appunto essere il partito, d'azione 
il..più attivo artefice di. quei mali ..che. poi 
îl'pattito stesso più clamorosamente Famenta. 

Il partito d'azione, quando fu al. potere, largheg- 
giando. ‘più che ‘potè del pubblico danaro; ‘sia col 
promettere compensi, sia \coll'accordarò impieghi, 
creò quella piaga che tutti ora sentiamo. Uno stuolo 
dì. gente. che .credé possibile. viverè sul bilancio 
Mello stato, e tantò più grida e. semina malcontento 
quanto più quest’illusione svanisce. Esso ilo potè 
fare è, non (pensò mai a provvederévai mezzi 
con cui.far fronte alle sue prodigalità; ma qualun- 
que; governo che: dovéa succedergli non era, forse 
‘condannato «ad ‘incontrare le stesse difficoltà e le 
slesse opposizioni che come ora’ ci combattono? 

dal È ‘poi vero che quiesto partito d'azione, come 
îîoniso con quanta: verità ed aggiustatezza da se me- 
idesimio' s'intitola; sia così radicalmente: unitario? Ma 
pérchè. ailésso fa. lega vcoi pochi separatisti e. coi 
poclii \borbonici® Perchè:«predica contro la leva »| 
crea con questo suo apostolato un'altra piaga fatale 
per l'isola, quella dei renitenti. (Ghe tosa vi.ha più 
lunitario dell'esercito, sia pel. modo ond'è cempasto, 
sia pel.-fine che con esso dobbiamo conseguire...I 
iliberali. conservatori .si \trovarono offesi. anch'essi 
tuando appunto comandarono ‘in Sicilia; gli uomini | 
che non erano del loro colore; ma essi, mon «hanno 
«mai :cospirato ‘contro l'unità della patria; non hanno 
mai istretto'.la:màno a quei pochi borbonici pei quali | 
ii: sa clic vi imiome ! (d’Italia fa l’effetto d'un croce- 
«fisso vin ‘una \trèégenda diustreghe..... 

È il nostro siciliano continuà di questo 
iambio: sfogandosi contro tutti; ma, quel. che 
‘fa piacere ‘conchiudendo ‘con ‘una fede gran- 
dissima nei destini del, proprio paese che 
ièl pur mostro. 

Ebbene quale ammaestramento possiamo 
noi dedurne ? 

.ib/Uno grandissimo, ed è.che ;le.passioni 
‘dello parti‘ politiche entrando per una grande 
porzione nel fermento che adesso serpeggia oregni de diplomatici © degli ‘statisti. 
nell'isola, til governo deve guardarsi scru- |, ..E moi -crediamo che quel giorno in cuivil 
‘polosamente dal mòstrare di favorire l'una | "papa, per! non'avere interessi ‘mondani, rinun- 
‘a sgapito dell'altra, perchè sarebbe lo stesso | cià ano si seni ego perni si 00 1 
tem Uli arbitro delle sorti opeé, po e acquistare 
che cpr? quelle. collere .che il temp infatti una’ grande AGUAPNE tito” WMiede" 18 
deve: calmare N i . + i doliche ed.anche fra quelle eterodosse. 

E non abbiamo, timore che le discussioni ; À : 

‘della Camera vadano a gettare olio sulle 
fiamme: ‘Intanto ‘tatti quelli che cospirano 
è che si mostrano nell'isola desiderosi di; 


‘ e 


trà fare, per tutti e specialmente per chi ne 
ha maggior bisogno. La Sardegna che; per 
tante ragioni, potrebbe invidiare la sua! 
maggior sorella, non @bbe che. una. inquie- 
tudine in questi ultimi anni; quella \cioò, 


rere sulla sua cessione alla Francia. È un! 


mento, 
Se ——_—- 

L'Osservatore romano :serive: 

Quel giorno in cui le potenze e cattoliche le ete- 
rodosse, ‘dimenticando le gelosie ve ‘gli odii, conben- 
tiranno tulte insieme .a ricomporsi dietro.lle, norme 
della giustizia, e deferirannò sinceramente Ja loro ! 
causa a colui che essendo della giustizia il maestro 
è l'interprete per autorità conferitagli da Dio, mon 
ha interessi mondani o predilezioni di popoli \esdi 
re, quel giorno sarà il principio della salute .d'Bu- 
ropa e noi vedremo -assicurata.la pace universale, 
sopra fondamenti ‘ben. più poderosi, ‘che mon intti 
i ritrovati dell'umana  scaltrezza, 0° ‘tuttivi fragi'i 


IL COLLEGIO DEGL'IGNORANTELLI 
Oggi non si parla in Torino chéedei brutti 


i Mi î 

| Davies et Ci "ie tte osa 
Lé'inserzioni costano L. 1 la he" Le lettere 
vono ésserè,inviàti franchi alla Birezione 


ché nasceva dalle voci che si facevano cor- |; 


p Atrani 


= sea 


«3 use: 


SIR 
Via del oc 


di reclami de 
Non si restitpiscono.‘î, manoscritti. I 


iunzi si ricevono all'Agenzia D fon 
le, n. 5, g l'Agenzia D. fondo, 


Un foglio arretrato cont. 10: — 


fatti del ‘toltegio: dll Iguipfantetti È doine 
se ne parli non fa d’uopo di dichiararlo. 

ì Eèèo: din collegio convilto sorto «con tànte 
protezioni; raccomandato come un modello 
di ollima ka (RT rivale 
invincibile.«de' collegi ‘nazionali , che; : pet 


l’indiserezione di' qualche! giovane cio tI 
scopre. essere nua scuola. di corriizione 

Sfide mbe come] ge tu cir 
avi pe ’asilo, 
8 siasi pata sa aspellare che l'offeso. pudore 


di qualche scolare sil rivoltasse contro le 
dottrine è lè, pratiche de’ piofessiri,, per far 
avvisale le. famiglie, dei erigoli.a.cui,espo- 
serovla Jorò prole. 103 cu 

L'educazione religiosi é morale degl E 
gnoraptelli sapole ora, padri. di famiglia, 

alè. I 
* Molti giovani soho 174 stati PITE gli 
altrì, siamo persuasi non. ritàrderanio. 

Ma si è certi chie il: male sia racchiuso 
nelle dateti del Collegio di Torino'?!Che 
avviene de’ piccoli seminari, e de’ conser- 
vatorii: di ragazze < affidati alla direzione di 
congreghe pete) Gli ‘st@ndali “ successi 

nì debbono aprir gli occhi; al'.go- 
veri ed al paese. sh ih 

‘Ni rion ammettiamo senza restrizione la 
massima che spetta alle famiglie di prov- 
vedere ‘all'educazione hLde' figlivoli. Men 

Poichè ‘nessuno istituto” de 1) potersi ori- 
gére, senza. l'approvazione de governo, nè 
deriva che lo stato:ha‘ib»diritto- e idol: di- 
ritto l'obbligo. di.esereitarvi un’ assidua sor- 


voclianza. e se w' hanne disordini. sonnri- 
merli. TERA ARI 


In siffatte quistioni l'indifferenza e l’apa- 


VRLIILOT Ala moralità od alla de- 


cenza. 

È tempo di pensare 
deve confllitt poi provò è prima che 
siano, acbértati i‘ i fatti, ma si eve impe- 
dité che” giovani ‘affidati alle cure di ‘in- 
segnanti perché! Mi seduchiap alla, virtù , 
vengano restituiti alle famiglie contaminati 
-% in mim). 46 


seriamente. Non si 


no "tp MEL, ; 
fa 6 E Ta fida be qual. all'ed- 
i cazione politica .e nazionale di siffatti col- 
legi. le cose non vanno nè p berò an- 


quando» l’Italia abbia» riconquistato quella | dar meglio. (hi né desideri delle” informa- 
calitia ‘che ‘ancor Te manca ; il'benè sî jò- | zioni; interroghi agli allievi del collegio de- 


Li Ieporanisti 
| ii REA FIRENZE 
Si 'lé 


e "nella Natzione: dn Tarta di Fitenzo 

|22 fiprilet 

‘(lunedì a sera si aprirono le splendide sale. del 
a numerosa ‘e. brillante 


fatto che merita di essere registrato enel: ‘comitiva di Erre Aremila persone, £ra,.le. quali: si 
quale altri ‘possono leggere ‘ùn ‘ammaestra- | notavano;i 


ali membri del corpo diploma- 
tico, i più segn forestieri, mililari e uomini po- 
slitici sora raccolti a Firenze,.e. la mistarmed ne 
| Larinoerazi e della società elegante della 


PO "ab. il Rosi milan ii asi atpadinini: 
tico, ed altri ,alli personaggi, ;e a. mezzanotte si ritirò. 
Le stanze illuminate a giorno erano «più di, trenta; 


fu ammirata la bellissima N.) dell'ing. 

nr ed ora, aperta. Ag pigra 

var sì pra no; fino, a Hottea puis. 
Digos dello 


ie al' ati da real pei 
sFirenzo si ag maltina alle ore 7;a_ visi - 

ne l'arcispedale di. Santa Maria Nuova, La visita 
el Re pars inaspettata. tanto alla Direzione di 
quel pio stabilimento, quanto ai malati. Vittorio 
Emanuela si intrattenne, con molti infermi, ed ebbe 
per ciascuno di essi tina Ui quelle parole che ri- 
‘velano sempre l’animo-generoso di lui. Percorse 
tutte le consiere deri infermerio, visitò le scuole e 
i musei, e nel partirsi dall arcispedale lasciò a quel- 
l'amministràzione la'-sominià ‘Uli dite '2000*per distri- 
buirsi ai malati;racedlti.;in i quell’ ospizio. Sulla 


ello sped: e il Re, u a laudito 

alla fi “j _numeros Lf Prg 
‘salutario alla sua partent 

— Sappiamo che ‘A il n ha elargito Ta 

«Agora ire i Pefrte girata, 


ca del po i i è Fee: 
—, Sappiamo «che il ‘pridcipo! Napoleone” e “la 
prindipessa” Clotilde ‘si ‘sino trattenuti a’ Marsiglia; 
ayendo aggiornata la loro partenza ‘per T'Egilto ; 
per, cui non giungeranno altrimenti a Firenze do- 
nani sera come venne annunziato nel giornale >di 
ieri, ; ri badi io] sd agri gol 
_ ica prossima: S. .M. passerà ‘in rivista 
lav guardia nazionale della città e*suburbi*di' Fit 
reze: ir MI CL « ba 


sit 


ci ©» 3199 13 08801 x mf 
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“IMPOSTE INDIRETTE ="">netî 


\gl prodotti. della Direzione generale del Demanio 
© Tasse asteserò nel mese di febbraio — 
18688151000) i) 20, 10 S/0D. 8;£11,2£0 08 
1486210. Ottos OMivn0g. cisollc» G199)673 31 
AufGhto nel 1668 i, ‘918,768 03 
T' proventi ‘del lotto' contintiand'ad ésser'in' prima 
linea, essendo! ascesi; aL. 2,931,471; ‘ma presentano 
Dna ia inuzione, di L,.1377,361;in confronto. di, feb» 
*braio 1862. pa i ATL ì 
La Toscana è sempre'la' prima provincia in'ra: 
gione idi popolazione, ‘essendo’ concorsa ‘nel lotto pet 
L;436,061; viene, poscia la Sicilia per I,,, 486,991, 
Napoli per L. 965,040, Lombardia per L. 363,748, 
Piemonte per L' 403,149 e finalmente ‘Emilia; Mar: 
che ed;Umbria che diedero solo L.-261,736.1 » 
Dopo il lotto, vengono Je tasse di registro per 
L. 1,701,770, la carta bollata per L. 1,036,008, le 
reridito dél patrimonio dello stato per ‘I. 726,106, 
i diritti di successione per Li 642,908} convau 
mento sensibile sul 1862. I 


_T°proventi de’ primi due mesi sono: 


iBS 1868 | 
Piemonte L. &,565,547 48L. 3,070,269:28 
i Lombardia “,..a 2,507,337 66 « ,1,971,295 32 


Einilia, Marche 
ed Umbria ' @ ‘2/889,592 10 « 2/505,609 ‘04 


voPoscana + ‘a112,259,918, 09€» 1700,038 40 
(Napoli; pi 4077197 90, « 8,609,134 90 
icilia | —‘« 2,298,208 94 « ‘1,528,597 68 


> csiola0 il) (dl 18,590,802 21 L,/16,384;964 62 
Ne risulta l'aumento, di L. 2,203,857. i 
I proventi che ebbero maggior aumento sono: 


Uartà bollata per L:'642,106 
Tassa di Manomorta « 485,883 
Tassa di registro, e 494,131 
tg Quan « 254,256 
‘Rendite patrimoniali «229,160 


ll giuoco del. Jotto ‘è diminuito : div Li 262,028 e 
nessuno, se, ne. dotrà. Questi. risultati, in. com- 
lesso sono soddisfacenti, provando come le impo- 
sîè modificate e le ‘nuove ‘comincino’ a ‘dare dei 
sensibili risultati \per l'erario. 

v0a picco ue : 


rigiro Interno 


“PARLAMENTO ITALIANO 
"0 gfvàTo DEL REGNO! | 


AM E: SEDUTA D EL, 23 APRIL 
‘Presidenza del conte Scuoris, vice-presidente, 


© La seduta è aperta alle 3 1/î pom, 


Sì dà lettura del'‘verbale della‘ precedente séduta 
che è approvato, Lib Li | } 

MENABREA (ministro de'lavori pubblici). annun- 
zia al mera, a nome del presidente del Consi- 
‘glio ELI na Uinfibtone Gal mbe DI Ne: 
gro èilla'nominaè ministro ‘della’ marina in: suo 
luogo del, ugia. ,,, gon 

Prega peomnee voler prima discutere il pro- 
gottò sulle Casse ‘depositi e prestiti. 

REGIS] fa osservare che non è presente ili mini- 
stro delle finanze. Holu 

Il progetto sulle Casse depositi e prestiti entra 
però ugualmente-in-disoussioue. -I membri dell’ uf- 
ficio centrale s'agcordano col ministro Menabrea per 
il procedimento délla ‘discussione. 

«PRES. dà lettura del progetto di legge: la discussio- 
ne generale è aperta; nessuno domandando la parola, 
si passa alla lettura dei singoli articoli, che ‘in nu- 
merò di 32 Reef gii con leggere’ modifi- 
Giizioni nella dizione. Si dovrebbe quindi procedere 
alla votazione ‘per isrblinio segreto; cio ‘è riman- 
dato a domani, tion essendo il Senato più ‘in 'nù- 
mero, | 1.) sata | 

MINGHETTI (ministro delle finanze) presenta ‘a 
nome dell'on. Pisanelli guardasigilli un progetto di 
legge sull'arresto.in materia civile, ed uno per V'af- 
francamento del bosco di Sila nelle Calabeie; prega 
il Senato la sollecitudine nel discritere questi ‘pro- 
getti di‘legge. | |’ È 

DUCHOQUET chiede quindi al ministro dei la- 
vori pubblici quando ‘avrà luogo la unione della 
Toscana val rimanente d'Italia mediante Je ferrovie. 

MENABREA ( ministro ‘dei lavori pubblici ) ri- 
sponde accennando ai lavorì ‘compiuti a talè og- 
etto ed a quelli che sono tuttora in costruzione. 
feti manifesta la sua'speranza che per l’anno ven- 
turo la' Toscana sarà unita al resto d'Italia. 

La seduta è dopo ciò levata ‘alle 5 112. 


», Domani seduta pubblica alle 2 pom. i 
GAMERA DEI DEPUTATI “ 
SEDUTA DEL, 23 APRILE, 
Presidenza Tecchio. ©.» 
La tornata sì apre alle ore 1 è 3jk pomeridiane 
con la Iettura del verbale della seduta antecedente. 
che viene approvato, rs 


Si comunicano alcuni ‘omaggi. (| 
Si da "lodata -dî "Una MAI del Milici oa 


4 


mm nd i 


està. sd , 
cat ” 


‘quali v 


»©on-cui- questi. riferisce sopra petizioni sta-.i 
tegli rinviate dalla Camera. ; 
Si leggonil»:sunto delle petizioni, alcune delle 
‘vénigoniò dichiarate d'urgenza. F 
GALEENGA presenta la relazione sopra un pro- 
gelto di leggo. per la istituzione di una nuova linea 
IS 


di. navigazione sul.diago Maggiore. , ; 

sANDOL ANESE (relatore del 2° Wifficio) ri- 
ferisce SUlla elezione del-collegiò-di Aversa; avve- 
‘nutà “nella persona del sig. Cesare Golia, propo- 
mendone la convalidazione. ; A 1 
SISAN DONATO domanda alcuni schiarimenti al- 
l'on. relatore, il quale glieli fornisce. 


EP RE Lamera. proya Je conchiusioni del relatore. 
— RICCIARDI interpella il ministero sulla voce 


corsa della cessione all'industria, privata della stam- 
peria fgovernativa di Napoli, benemerita dell'Arte 
tipografica per. aver‘stampato non ‘meno’ di 114 
opere insigni; oltre.ad innumerevoli volumi di: magr 
giore 0.minore importanza. 

Del pari il ministero sta per cedere all'industria 
privata lo’stabilimento ‘metallutgico ‘di Pietrarsa, 
dirinomanza europea, e nel quale il governo borr 
bonico profuse tesori. É poi strano che siasi. aspet- 
tàto' a presentare il relativo progetto di legge dopo 
il‘fatto compitito.!La questione. è complicata anche 
da..ciò che. pareva: che. colà si avesse a costrurre 
il, materiale mobile per le ferrovie meridionali, a 
termini della convenzione fatta colla Compagnia 
Bastogi Quest'ultima (erasi assunto altresì di im- 
piegare, ne!suoi | opifici quegli vomini; che «hanno 
servito, nell'antico esercito meridionale. 
"MINGHETTI (presidente del Consiglio). La stam- 
peria‘reale di Napoli non ‘sì volle sopprimere ap- 
punto perchè. nell'arte. tipografica ha una) storia, 
Mail: suo, esercizio riusciva passivo allo stato , 
laonde niente di più naturale ‘che ‘cederlo all’indu- 
Slria privata. 

Circa allo, stabilimento, di Pietrarsa le. pratiche 
relative io.le ho trovate pressochè ultimate. Le ra- 
gioni ne sono le medesime, di convertire cioè uno 
stabilimento ‘passivo in ‘attivo. Il contratto fu ‘con- 
chinso, perchè non conveniva, perdere; l'unica occa- 
sione di stringerlo, non essendosi. presentato più di 
un concorrente, nella fiducia che il Parlamento 
vorrà approva: ‘apprezzando i motivi che mi vi 
indussero. In, caso contrario il cessionario è conve- 
nuto .che restituirà le cose in pristino. 3 

o economicamente sono avverso all'obbligo im- 
pasto ‘alla ‘compagnia Bastogi così di fabbricare il 
materiale, mobile occorrente alle strade ferrate me- 
ridionali, come di scegliere i suoi agenti ed operai 
‘fh ‘una classe a preferenza di tutte le altre di cit- 
adini, ma ‘dacchè la Camera ‘ha sanzionato questo 
e quello, ;a;me, non. resta. .che vegliare, a che la 
compagnia Bastogi, adempia i suoisobblighi. 

Si domanda da più parti Ja chiusurà ‘di questo 
incidente. 

SANDONATO parla contro la chiusura. 

Non crede sia esatto. che uno solo. sia stato il 
coricorrente all'acquisto dello stabilimento di Pie- 


inîiica T'aratara enolia hscaziane ner narinra di n 
altro contralto relativo: ad ‘altro etificio, che non 


comprendiamo bene quale sia. 

MINGHETTI (presidente del Consiglio) ripete che 
la consegna già fatta dello stabilimento di Pietrarsa 
{al suo cessionario non pregiudica. in nulla la-li- 
bertà della Camera di. rigettare .il relativo con- 
tratto.‘ 

Ta chiusura ‘di’ questa! discussione, è posta ai 
vati ed. approvata. ; da 

.È accordato un congedo di quattro mesi al de- 
putato Morelli Donato. 

(Si passa. all'ordine: 'del: giorno che porta il se- 
guito della discussione del bilancio del ministero di 
grazia e giustizia. 

CHIAVES opina che il grande' unificatore dell’I- 
talia omai debba essere il gninistro della giustizia, 
laonde insiste, perchè le .riforme. annunciate : sieno 
sollecitamente presentate alla Camera. A quest'uopo 
propone che la iateria del codice civile venga dal 
ministro: scissa; in altrettanti progelti di'.degge, 
quanti la.sua, natura. comporti, i quali potrebbero 
senza tanta difficoltà venire in discussione ed essere 
votati’ anthe im' un lungò' ‘Jassb ‘di tempo, mentre 
ciascheduno' (di essi-dovrebbe: formare;come:un tutto 
a. sè che potesse, sussistere. colle : future, riforme, 
come pure riuscisse compatibile ‘col restante delle 
vigenti legiskazioni, ‘da ‘sopprimersi, 'che ben s'in- 
tende nelle parti: corrispondenti. 

L'oratore prosegue. ad insistere perchè sia. esteso 
alla. Toscana il beneficio della istituzione dei giu- 
‘Tati. Le opinioni dell'illustré’ Carmignani ponno 
avere dei seguaci in quella nobile provincia, ‘ma 
devono, cedere. dinnanzi alla buona prova dovunque 
fatta nel regno dalla istituzione dei giudici del fatto. 

Tanto è vero che l'unificazione legislativa ‘è né- 
cessaria ed urgente.che,.nella varietà di essa, in- 
contriamo non di rado un inciampo all'attuazione 
di miglioramenti amministrativi che riestatio ge 
nerali. 

L’oratore non ‘concorda coll'on. ministro nell’abo- 
lizione. dei ricorsi in materia correzionale. 

E: dopo aver passato in rivista le altre riforme 
giudiziarie ‘esposte dal ministro, come. quelle che è 
sua intenzione di attuare,  conchiude intorno alla 
sezione, dei ‘ricorsi addetta alla Corte di cassazione, 
domandando se'non sarebbe da risecarsi come una 
superfetazione, indi esclama: 

on voglio usurpare il campo all'on. Passaglia, 
del quale udirete l'autorevole parola a spiegarvi 
ciò che io. non ho mai capito, vale'a dire Ja ‘for- 
mula — libera ‘chiesa in libero stato — alla qua'e 
io sostituirei più volentieri l’altra — ben vigilata 
chiesa in.libero stato. — (/larità) 

L'oratore passa a svolgere l'interpellanza annun- 

Ziata ieri in sullo scorcio della seduta. 
— Trattasi di una sottrazione di due fanciulli ay- 
venuta nella cità di Ferrara, i quali furono rin- 
chiusi in un istituto»di educazione cattolico, e ne- 
gati alla madre che Ji reclamava. bis 

Questi fanciulli rimasero più mesi in' potestà di 
alcuni preti, senza che. l'autorità intervenisse fin 


‘ dapprincipio abbastanza efficacemente, 


emanda al ministro. la causa delle esitanze e dei 
dubbii' delle’ autorità. “E se.v'è; ciò che egli non 
‘crede, una legge ché ve li abbia in 


ros 
L'oratore dice. non credere che autorità alcuna 
possa inframmettersi nei diritti di natura, e do- 


, sì cor- 
regga, e se occorra ina legge a dar'loro. forza 
contro simili morali violenze}'si faccia, 

| Chfpai verrebbe *ibuso provenissé da unirab- 
bino‘afizichè di'tm- prete-cattolicoTo#9* qual è il 
primo articolo dello statuto, esclama l’oratore,.ma 
è ora che i costumi led ibisogni dei tempi vi diano 
quella interpretazione che è unica tollerabile. (Bene) 
lv aspetto una risposta dall’on. guardafigilli. Gli 


domando, pure, giacchè ne ho sottomano l’occasione,.. 


quali sieno le sue disposizioni in confronto di una 
casa religiosa, il direttore della quale sembra ‘es- 
sersi @vaso' dopo aver' perpetrato ‘ùn Vergognoso 
delitto, scandalo che’ forma ll'oggetto'rdi Ttutte*le 
conversazioni della .buona città di Torino e la in» 
quietudine, di tante famiglie, 

MINGHETTI (presidente del Consiglio) ‘presenta 
un‘progetto. di legge ‘per ‘autorizzazione ‘dell’eserci* 
zio. del, bilandio provvisorio; :pel «mese, di maggio, 
Del bilancio solamente. passivo, perocchè l'attivo 
fu votato da ambidue ì rami del Parlamento. 

PISANELLI (min. di grazia è giùistizia).'Comin- 
cierò a.rispondere all'on, interpellante: dall'ultima 
delle domande che mi diresse. Il procuratore, ge- 
nerale procede a termini delle leggi; ed''amiini- 
strativamente fa provveduto ‘alla sorveglianza ed alla 
direzione interinale \del collegio. cui :si' allude; 
governo. non .credelte per ora dover eccedere la mi- 
sura di'simili disposizioni. i 

Quanto al'fatto di Ferrara, il’ministro' lo 'esponè 
più esatto di quello che sia pervenuto a; cognizione 
dell'on. preopinante. Così in gennaio giugneva, a 
Ferrara una madre povera con due piccoli figli. 
Venne raccolta ai Catecumeni. ‘Di là uscì i gear 
e si presentò a qualche suo ‘correligionario;. e dopo 
scomparve. 

Il ministero dispose che, tolli i fanciulli dai Ca- 
tecumeni, venissero passati in uno stabilimento laico. 
I figli pregarono essi stessi il procuratore del:Re 
a trasmettere una lettera alla loro madre. 

Interrogata Ja madre, questa reiteratàmente di- 
chiarò voler abbracciare! la religione cattolica. 'In 
seguilo a, ciò il, governo non! poteva: più oltre. in 
gerirsi in simile fatto. 

il ministro procede alla confutazione delle altre 
opinioni esternate' dall’on. Chiaves) sulle questioni 
pregiudiziali, e l’altra: sulla sezione'dei ricorsi! appo 


la Cassazione, Il: ministro dichiara .che, nella pros- 


sima sessione presenterà parecchie leggi da lui re- 
putate le più urgenti, fra cui quella della 'esten- 
sione del giurì ‘alla Toscana. 

CRISPI cede. la pawola che gli spetterebbe, a 

PASSAGLIA. (Movimento di generale attenzione) 
L'ortore esordisce ringraziando l’onorevole mini- 
strobdi grazia, giustizia e dei culti , ‘per. la Sag- 
gezza ela moderazione di concetti manifestati 
in ordine alle questioni vigenti colla chiesa e vul 
Gero, conven ©ne rispondono a'suoi. Si volge indi 
a ringraziare l'on. Crispi che ‘dapprima ; sino’ da 
ieki si è (opposto. alla. chiusura della: discussione 
generale, serbandogli così agio a parlare e dappoi 
cedendogli testè il proprio turno, ringrazia ‘indi 
tutti i membri della Camera, che lo confortarono a 
parlare mediante l'atto di aver respinta la. proposta 
chiusura della discussione; ringrazia finalmente 
l'on. Chiaves di averlo direttamente vapostrofato 
richiedendogli una spiegazione della celebre formola 
del ‘conte di Cavour intorno ai rapporti della chiesa 
con lo stato, sulla quale però egli non crede poter 
proiettare il lume d'un corpo lucido, ma quello che 
emana da un corpo illuminato. Protesta che parlerà 
modesto e franco senza temerità. 

Dice: che l'on. Boggio divise l'on. guardasigilli 
in ministro della giustizia e in ministro dei culti, 
per dedurne che con quest’ultimo carattere la parte 
che gli spetta è supremamente politica, quanto cioè 
e più che quella degli altri ministri. 

L'on. oratore dichiara dicomprendere.che il còm- 
pito del ministro degli affari esteri e quello.-degli 
affari interni sia tutto’ politico; ma non è delpati 
persuaso' che ‘altrettanto lo sia' quello del: guarda- 
sigilli neppure per la parte che riguarda i culti. 

L' unità di codificazione non. è essenzialmente 
connessa coll’unità. politica: 

L’oratore si distende a dimostrare''questa 'tesi 
con argomenti che ci paiono un po'astrusij e che 
ad ogni modo, stante la foga del:suo dire ,‘non'ci 
ripromettiamo di riprodurre esattamento; per' cui li 
ommettiamo. 

Entra quindi nelle viscere del ‘suo argomento, 
che verte appunto intorno: alle relazioni fra stato ve 


chiesa, respingendo anzitutto il dubbio ch'egli parli . 


come Cicero pro. domo sua. Egli dice che può: in- 
gannarsi: ma protesta di non portare lo spirito di 
casta nelle sue parole. (Braro) 

Divide le relazioni fra'stato e chiesa in relazioni 
come passate di fatto , ed. in relazioni quali sono 
e quali devono essere di diritto, e preannuncia che 
chiuderà il suo dire tentando ‘di spargere ‘sulla ri- 
petuta formola cavouriana la maggior luce per lui 
possibile, la quale: non si. lusinga. possa essere 
quella di una stella di prima grandezza, ma sem- 
plicemente di una nebulosa. 

Partisce la storia della chiesa in varii periodi. 
E:ragiona del primo ch'egli denomina epoca. della 
persecuzione della chiesa. per parte del potere ci- 
vile. A questo primo periodo ne succede un se- 
condo da Costantino a Giustiniano, che egli deno- 
mina epocavin cui regna il diritto e l'armonia fra 
i due poteri. Da Giustiniano alle. leggi basiliche 
un terzo periodo succede di confusione, di sinere- 
fismo, sorgente di lotte, che finiscono col prostrare 


l’imperio a' piedi della chiesa. Un nuovo, periodo 


si svolge ed è di riazione. ; 


Oggi è tempo di entrare dalle due parti in un. 


sistema ‘più conforme ai precetti del Cristo ed-al 
diritto sociale naturale. Questo concetto vuol essere 
espresso precisamente: Fra le due potestà dee in- 
tervenire una separazione; separazione’ nel fine, | 


"tel'ingorsoza dello ‘stato ,,, e 


cose il vescovo si ci 
‘E voi difendetevi! ro 


isti ione. di origine; 


îma una separazione e divisione di soggetto è im- 
possibile.‘ gra èdlil‘cattolico sono il medesi- 
«mo so i ,unific c 
soggettivamente. Nòi ‘dipendiamo da un doppio 
«foro, noi dobbiamo obbedienza a'due codici. 


. Chiesa e stato si \unificano in noi 


» Non vi è che-un sistema, il quale cì. possa, .sal- 


‘ware da rompere contro le difficoltà, che sci »attor- 
niano; e quest è appuntoquello di rendere la chiesa 


ibera intutto ciò che, è di... istituzione sovrumana 

e libero quest’ ultimo 
dalla ingerenza di quella ‘in ‘tattocid’ Che risguarda 
l’uomo bella; vinterezza di suse natura. Ma: siccome 


da_tisra dasioto dellugo_e. dellla, ponti. por- 


‘ sono misurare col compasso, 


procedere armonicamente. d'accordo negli eventuali 
punti di fre prcgonca collisioni, ed in quanto 
l’azione dell’uno o quella dell'altra reciprocamente 
Armonia insomma ed accordo nelle materie miste. 

La chiesa, ‘0 signori) hònl è‘mello )\gtàto, perchè 
la chiesa è universale. Onde la formula — libera 
chiesa in’ diberò stato — per avventura riuscirebbe 
più esatta, modificandola nell'altra — libera chiesa 
e libero stato. 

Un ‘on. preopinante “la voleva ‘mutatà ‘in quella 
di — chiesa: vigilata. i 


difesa in materia, non spirituale, Quest'ultimo di- 
ritto vuol però essere temperato dalle' circostanze. 

Una strana’ accusa! fu! ‘idall'on. Boggio 
contro il governo per avere per avventura'elargito 
qualche soccorso a . taluni sacerdoti, i quali..pur 
servendo l’altare vivevano dell’altare; ina nol po- 
terono più quando furono sospesi a divinîs. 

Jo fui l’iniziatore della sottosorizione d’unvindirizzo 
al pontefice, in cui non gli si chiedeva altro che 
pace. Novemila sacerdoti risposero al mio invito. 
To sono ‘dolente’ sia stato detto che quell'atto‘‘abbia 
occasionato un,!peso |/all'erario, dello stato;..@ più 
dolente ancora ne sarei se. quest'accusa, potesse 
éssere vera. Ad ogni' modo i0' profesto che' non al- 
lignò; in me! cupidigia}' ‘anzi meppofe la più piccola 
idea) di lucro, nel, promuovere quel'e rispettose rap- 
presentanze al papa. .E dichiaro che,. in quanto a 
me personalmente, io non percepii ‘ mai altro dal 
governo litalianio che To stipendio di: professore! al- 
l'Università, al, quale: da.vultimo; rinunciai; ed oggi 
campo col sudore della mia fronte e colle libera- 
lità di'cui mi è’largò un nobile vostro concittadino. 
E quanto agli altri soscrittori dichiaro oche ‘il gò- 
verno,non! fu .largò di. sogcorsi: con essi. », 
;;Loratore sì riposa Ha alcuni minuti. | ‘000 

'SARACCO frattanto presenta la relazione” soprà 
un' progetto ‘di legge concernente i pubblici» lavori: 
+ PASSAGLIA ;{ripigliando. il discorso)« Eppure. 0s- 


servate qual'era la condizione'giuridica della nostra 
nazionalità"nel 1859, equal cammino ha' rso 


in questi‘ quattro'anni! Roma”pontificale sino ‘dal 
1859, stigmatizzò il;mostro:capo;;; .;,. 
_; L'episcopato fece eco 


1090 | ede_ romana, proclamò 
che Tè annessioni ‘ Sono” pvt ig ‘A questo 
giudizio ‘molti ‘laici’ 'feter ‘plauso;0 io ‘cito ill fatto, 
non ne;indago le cause. Lopinione,,, Ja terribile .0- 
pinione ci stava contro... i... e. » 

| Nella romita ‘mia cella ‘di' Roma io' pensai‘ che 
avrei! potutò mostrare! Roma ‘che! ha torto ; agli 
italiani, che potevano ,star| 4ranquilli, poichè, Roma 
è incompetente a pronunciare in cose, delle quali 
Cristo ‘non le ha ‘affidato ‘il giudizio.‘ (Bene) Io cer- 
‘cai di dimostrarlo. 500 #3 tovit li clnigm 
VtArime:si unirono! Ym,generosi.e più se ne ma- 
nifesterebbero, posti certi casi;e. certe: condizioni — 
Roma ha torto — gli italiani non viòlarono i, suoi, 
‘diritti — Ya'Senténzi romana ‘è erronea, èritratta- 
bile, putin Nor è Pi non è, questo a 
v io? (Aeni Non è Pietro che ci ha lan- 
DEE ARTO da Ri n rato Ried 
(Benissimo, applausi) Laonde ridi soccorsi ali ‘preti, 
che iné' furono le Te, boe pig stato il. da- 
naro il io gittato. issimo) | 
. E poi nei son siamo stati la causa provoeatrice; 
ij preti ‘Viberali sî sono opposti’ al’ torrenite' dei le- 
pisa se agg t'opprimo — ecco na 
sentenza di, Roma. — { Aprea min pt LA ae 
cerdoti liberali. Io non parlo per 100, n er air; 
vorrete che periscano codeste vittime le quali pur 
compiendo unr dovere: ;della loro (coscienza; hanno 
in vostro favore sull’opinione pubblica? 
L'oratore conchiude col citare che vi sono in 
Italia ‘180 vescovi; ‘50 nell'Italia meridionale. Que- 
sti giurarono' obbedienza e fedeltà secondo la for- 
mula dei cardinali. Gonzalvi e De Medici, e di, non 
avere comunicazione ‘od unione mer pub- 


su nifa AI: 


blica' tranquillità; giutarono di  manifestarla se 
qualche ‘cosa. si-tratnasse spa la (chi 7 Srna 

esto .gi ento; li lega a ‘oggi. mento 
degli Frgira i è difendere le regalie di San 


‘Pietro, conservare; difendere, ‘accrescere è promuo- 


edesime; le regalie 5000, do la gl 
della Vstimai romana, la, donazione. di Co- 


stantino,, quella di “Pipino, quela di Carlomagno, 
‘Tè quali, secondo ‘Ari 


sÌò, si estendono più lar- 
, tdel (1859.100000 

gamente dello stato papale del , 

i gd:in eoera? da. sto atato di 

Siamo in pace batti pato pote 


L'oratore finisce (tol\preséntare de 
legge che verrà trasmesso agli uflicii 
autorizzino o meno la lettuta. «0 cet 
CHIAVES per ‘tin'fatto persorialè chiarisce il cone 
cetto della formula da'lui' èsposta: ‘Egli dichiara‘di 
aver ‘inteso di-vigilare ‘sub‘terreno delle attribuv' 
zioni che nulla‘banno ‘a che fare colla podestà spi- 
rituale. Egli'è'convinto della necessità di soste- 
nere il basso clero, il quale deve venire dal ‘go 
verno sollevato: dall’oppressione. j 
La discussione: generale è chiusa ela seduta le 
vata alle or@8ì ti co ( 
Questa sera sera seduta'alle'vre8 per relazione 
di petizioni.) cc SET 
Domani. al. tocco seduta , 
sione del bilancio del mi 
slizia. 


progeilo; (di 


seguito della. discus- 
fero; di. grazia, 0 giu- 


è 


NOTIZIE. VARIE 


: Atsi mafihelali, La. Gassetta Ufficiale. del 23 
contiene: | i Punti i 

‘1° Un decreto in data del 26 ‘marzo’ che insti- 
tuisce in Nola una speciale ‘Commissione per là 
ricostruzione del duomo..di‘quella città, + 

2° Una serie di nomine e disposizioni nel regio 
esercito 6 nella, regia marina. 
+9 L'autorizzazione di-un mutdo a favore del co- 
mune .d'Andezzeno, (provincia di Torino). 

4° Una serie di nomine e ioni nell'ordine 
dei.Ss. Maurizio 6: Lazzaro © fra le altre le_se- 
guente:i UA agri > ii 
vigfong leer i A eOmmendatoro .... <a (i 
—Pichi.conte Anglo; maggior generale... — 


Casino del Cc 3 
La Direzione” si réea a doverà di prevenire i sig.i 
soci, che per venerdì %r-corrente-alle-ore+8-1;2 in 


una di. queste. sale,..il sighòf Elîa Lattes, di Vene-. 
zia, continuerà a. sviluppare le sue idee intorno 
alle società di credito fondiario: ‘In-questa seconda 
conferenza il signor Lattes dedurrà.le,conseguerize 


etonomiché di posizione storica e finanziaria 
delle ‘istituzioni di ito fondiario fatta nella pre- 
"cedente; vel dive la ite 

Li signori soci ‘avranno facoltà d'’introdurre . in- 
vitati, e vo» : 


ora 


>. La: Direzione, 
Movimenti” militari. — Si léggo nel: 
l'Italia militare dl i 

Il della brigata Fertarà vente trasferito 
a Caltanisetta. : Lot; : 

Il 47 reggimento fant. venne trasferito a Palermo. 


n:1:A8ttat 'rrddlrrorezca id .&, Trapani. 
cal di id < vid. a ot 
{Il comando' della Dirigata ‘Aosta venne ‘trasferito 
a. Parma: 


© Secondo ‘ordini ulteriori; siamo informati che i 
tavalleggeri di Alessandria continuano a rimanere 
dR, Vercelli. si cina 
e-Hl-deposito, delle: Guide. è. trasfertb. a, Saluzzo. 
9 lo. — Leggiamo nello stesso giornale: 
‘ Ci sì, dice, essoro d'imminentè pubblicazione un 
opuscolo del gere eo ala Os- 
# i di S. Evil generale Fanti: sull’ ordina- 
GHCGIO dl enbrlu pata co zio per 0 180% 
. Arsenale marittimo della Spezia. 


+ Si legge, nello stesso; ©" <* L 
je Li Cita là relazione par- 
cola! ata sui lavori) e.'sulle spese - fatte . per 


l'arsenale marittimo, 
presentata dal minist 
begin ar Bilo valtadi o; ) 
‘Questa relazione: è arricchita di cinque. piani: dai 
quali puossi rilevate a qual segnò si troyanò oggi 
$i ‘lavonieablativiazni | ciazminbi Îurot aiogali soldlae 
CI layoti det" cantiere di 8. Bartolomeo: } ‘che riu- 


gere pi nell'esercizio 1862 


lla marina nella (ornata 


«Scirà, una, dipendenza utilissima. delnuovò arsenale, | 


sono già a tal punto che il ministro. .erede.. possa 
-essorè dato lall’uso.cui è destinato nella. ventura 
state. ALATI Vi eoldazà adeninret? 
Uno degli) scali, della. langhezza, di 100. metri, e 
pertanto capace delle.-maggiori»«costruzioni navali 
militari, sarà ultimato» fra:pochi giorni ;: I° altro: 
quarito prima; PROC pure ‘alcune teltoîe! si a- 
vranno in pronlo pel ricovero dei legnàni ;; e%la 
costruzione delle’ varie officine emagazzeni procede 
în modo, ché, possono aversi, pronti’ all’ epoca desi. 
ta. Jak dtritada dp AMba0d., dorte 
Tutto ‘è disposto da poter :dare ora ‘ai lavori 
quello sviluppo ‘chie la'loro importanza ‘richiede! 
Se l'impresa ‘non ddîà ‘prova di ‘maggiore’ attività 
di quella fino al presenté spiegata “ il governo ù- 
serà i-mezzi coercitivi che-gli-sono consentiti dal 
vcapitolato. ..).\....., (PRE et) 
Dallo:specchio :N*.9 risulta «che be èse \0ccorse 


n 


sa Conscirgolare in data. dal 20 corrente. il ministro 
«ella. guerra..mettè in avvertenza le:autorità , mili- 
etari»sui seguenti: punti :.: n, 

1° Ghe'i militàri:napolitani sbandati che furono 
o che saranno inviati sotto le , armi dopo la ‘ema- 
nazione-della circolare 2 febbraio scorso, non 
debbano essere inviati in congedorillimitato, quan- 
tunque riulibo di apparlebere àllà leva dell'anno 
1857, doven 


essi scontare un' periodo di tempo 


eguale ervizio izio: r ia elli ‘della ; stessa 
o i ja 1° giogno 1861 Al P0/marzo 


perchè ne | 


‘ascendono. a 


“CRONACA TORINESE 


Il prof. Chierici, domenica 26- corrente; -alle-ore 
2 pom., nellascuola n° vm di questa Ri Univer- 
sità, si occuperà del seguente! argomento: |‘! 

« De' trovatelli e dei loro ospizi, istituititallo 
‘scopo principale di risparmiar gl’infanlicidii, » 


Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore.k-pom. del giorno 22 fino alle 4'del:23' 
aprile ‘1865 Ì 


Caselle Rosa, vedova nata Derossi;' d' anni 63} 
di Poirino; Martini ‘Clotilde, nata Girardi , ‘id:‘40, 
di Torino; 'Brero Giò. Battista , id; 72 ;—di Cara 
magtia; Barberis Eufrasia, id. 20, di Monasterolo; 

Più,-5.da 1. giorno ad.anni 4. 


Nolizie Politiche 


Credesi'che- fra aleuni giorni si potrà 
conoscere il'tenore delle risposte della; Russia 
alle note «della Francia; dell'Inghilterra. e 
dell'Austria. 

Quelle note furono bensì . presentate, si- 
multanéamente,. ima non erano’ identiche, 
ayendo l'Inghilterra e l’Austria ricusato ‘di 
‘associarsi alla. stessa nota. 

‘ll nostro ministero aveva .già-fatti..uflici 
iso l'imperatore di Russia in favore della 


|oPolonia, quando dall'Inghilterra “le ‘ venne 


‘l'invito di.unîrsi: a lei per appoggiare f 
difitti e" polacchi, fondandosi. sui... trattati 
del: 1815, i quali non possono al certo ‘es 
«ser considerati» dall'Italia. come, la base del 
diritto pubblico europeo. 


La Francia ha in seguito comunicato ‘dl | basta a rendere soddisfatte le‘poterize europee. | 


nostro governo la-nota da essa, spedita alla 
Corte di. Pietroburgo, nota' assai esplicita è 
srisoluta, invitandolo ad aderire agli uflici 
daléi fatti. 

La risposta-del nostro ministero alla nota 
francese, è già partita per Parigi. Crediamo 
che essa, nell’esprimere il desiderio che il 


concorso dell’Italia possa giovare al buon | gono attribuite alla Russia finora non, sono | 


esito delle pratiche fatte dalla Francia; man- 
tenga però la libertà d'azione richiesta dalle 
nostre-speciali condizioni politiche. 


— 


questa serà, -23,.per Firenze. 


ll ‘ministro “degli ‘affari esteri è partito 


Susa, 23 aprile, — 


Continua nel. cav. Farini laCdiminuzione 


de' sintomi della. malattia. s vizio RI 
Firm PompionoLI: 


Un dispaccio -da.Campobasso ‘in-data’ del 
22 aprile. annunzia: 

Il ‘capobriganite Cascione di Larino, vedendo 
la sua-banda sperperata e distrutta, si è pre- 
Sentato ieri sera in Santa Croce di. Magliano 
bal. capitano. di quella .guardia-nazionale signor 
De Matteis: 

Un dispaceio da Chieti 23 aprile; reca: 
a;Per. cura: della delegazione di pubblica si- 


SIVE AIRA 


| lino, noteremo chevil 30 marzo ultimo scorso 


fu negoziato a 69 84" non compreso ‘1’ inte- 
resse (il quale si calcola separatamente) in 
aumento di 4x4 sul corso del sabbato prece- 
dente. Il primo aprile sali a 70 44. Dal 7 
aprile in poi la National Zeitung lo. segna. a 
10 112 — 70 Bd. Rd gs 

Abbiamo poi fondata ragione per. credere 
che il prestito italiano non ‘tardetà ad «essere 
negoziato anche su altre piazze tedesche oltre 
quella di Berlino, e /che vi‘potfannò ‘ èssere 
pereestazzania smerciati non menò di 70 mi- 
ioni. 

Noi lasciamo intanto che'‘i mosti lettori ap- 
prezzinò le conseguenze che dobbiamo sperare 
dalle favorevoli'accoglienze che il credito ita- 
liano riceve ogni’ giorno più presso le nazioni 


. civili, ‘ 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) * 
Parigi, 2 satile. * 
Le esagerazioni degli apprezzamenti che ieri! 
si facevano della situazione, erano troppo gran- 
di. per non produrre immediatamente una di 
quelle reazioni.che peccano in un senso oppo< 
sto.» Oggi, avendo riconosciuto «ché i timori:di 
un conflitto immediato non erano‘fondati) sî 
nutrono, speranze , le quali sono forse altret- 
tanto » lontane ,dalla verità quanto i timbri di 


l’unanimità delle potehze (comè' vedete; la 

vera. Russia conta zero agli occhi dello ezar 
e-ch? essa darà una. risposta soddisfacente, ai 
tre dispacci. Noi non siamo interamente ras- 
sicurati (da queste notizie, la fonte ‘délle quali 
si trova nell’ambasciata russa, Il sig. di Bud- 
berg può dire, se così gli aggrada, che la ri- 
sposta. della Russia sarà buona. ll governo di 
Pietroburgo potrà giudicarla ma, ciò non 


Secondo la Russia, anche l’amnistia è stata un 
atto dal quale si sperava un effetto. ben di- 
verso da quello che ha ottenuto. i 

Non siamo adunque troppo ottimisti, dopo 
aver avuto abbastanza di buon senso per non 
unirci ai, pessimisti. ) 

La verità, si. è che la situazione non ha 
punto mutato, è le buone disposizioni che ven- 


che speranze fatte nascere dalla missione del 
barone di Seebach a Pietroburgo. 

Ecco ciò che mi si dice da buona fonte, e 
che forse. spiegherà il buon umore de’ nostri 
uomini. politici e sovratutto de’nostri specula- 
tori. Pare che, dacchè l’imperatore sù di poter 
fare maggiore assegnamento sulle disposizioni 
dell'Inghilterra e; dell’ Austria } il disegno di 
giungere «ad-vuna | soluzione; per mezzo di un 
(congresso; sia-di muovo accarezzato dalla no- 
Stra diplomazia, e si narra che la missione del 
Sig: di Seebach, consiste nel far. comprendere 


'iatla «Russia ch’ essa nulla perderebbe ; se. defe- 
visse. la, questione. polacca, ad un,.congresso, 


giacchè sarebbe. questo il mezzo acconcio per 


costrifigere le. altre due potenze; chè hanno | 


smembrato .-la (Polonia, a sottomettersi allo 
Stesso areopago; locchè. potrebbe poi dar luogo 
alla-ricostituzione della Polonia su basi gradite 
alla; Russia; 
1 In (poche parole, ‘la ricostituzione d'un ‘re- 
guo-di Polonia; in favore. d'un membro. della 
famiglia imperiale di Russia sarebbe" rimessa 
sul tappeto. : 

Ma questa non è una-di»quellesoluzioni che 


curezza ;di, Vasto .presentossi oggi il. brigante | s'improvvisano in ventiquattr'ore. Ci troviamo 
Domenico Cinalli di Pollustri“ultimo ‘della |-adunque lontani dall'apertura: d’un- congresso 
banda Dellesame; «Vennero arrestati stamane i | almeno ‘tanto, ‘quanto dalla guerta.® 


briganti, Vincenzo di Battista, Nicola e Donato 


La fase dei negoziati -non..è terminata», e 


di Donato di Carmine. L'arresto, fu seguito dal | quand’anco la risposta” della ‘Russia fosse” al- 


delegato De; Michele e dall’àppuntato Sacchetti. 
Vennero: prese armi ‘e munizioni. La mattina 


tiera ‘0.sfavorevole;. come da taluno..la si .a- 
spetta; non ne seguirebbe una-rottura ‘imme 


del 241; corrente, ,Rosario di Giulio, sergente * diata. 


della’ guardia ‘nazionale di Caramanico e al- 


L'imperatore vuol ottenere qualche notevole 


cuifi ‘militi usciti in perlustrazione, uccisero il.{-risultato' in favore della Polonia — ve l'ho 
feroce brigante Felice Giordano e poserò «in:|-detto e velo ripeto — ma- non conyien cre- 
fuga i suoî compagni Giovanni: ev Francesco’ | dere che si ‘voglia agire inconsideratamente. 


(Zarelli dopo combattimento. 


— 


schild ‘aperse sottoscrizioni’ all’ imprestito ita- 
liano ‘e siamo lieti di poter registrare come il 


Se la guerra deve farsi, essa si farà per lo 
sviluppo naturale delle cose e non. per sorpre- 


Anche sulla piazza di, Berlino il sig. Roth- | $2, come fece l’Austria in Italia nel 1859. 


*i è osservato che i fogli austriaci inspirati 
dal governo, megavano i risultati sanguinosi 


pubblico. di quella capitale l'abbia.accolto con-{-dei reiterati conflitti avvenuti tra i russi ;e 


favore. comunque, fosse la prima_yolta-che va- 


le truppe austriache, Eppure è certo che per- 


lori*del ‘nostro paese dessero. luogo; ad opera-.|.fino alcuni ufficiali austriaci sono caduti vitti- 
zioni su ‘quella piazza. Infatti nè Je carte pub-f.me: delle incursioni russe nel territorio della 


bliche dell’ antico Piemonté," nè ‘i titoli del 
primo prestita italiano si negoziarono mai sul 
mercato di Berlino. 

"Pra i 


eStini, della Borsa, nei .quali . già trovasi regi: 


Galizia. In questo, contegno dei giornali. au- 
striaci si vede la prova che l'Austria ha.cura 
di allontanare tutto ciò che potrebbe creare 


incipali periodici che riportano.i li- |. delle difficoltà direttamente tra lei e la Rus 


sia — difficoltà che Ja. costringerebbero ad n- 


strato il/corso del prestito italiano notansi spe- | scire dalla’ neutralità nella quale vorrebbe ri- 


delszeitung, i quali. sono organi accreditati del- 
‘l'ordine finanziario. ’ 


prussiani: 


‘cialmente la Borsenzeilung ‘e la' Bankiund Han- | manere. 


I giornali inglesi che ci giungono oggi, pre- 
stano fede. ad un accordo tra la Francia ‘e la 


Anche la, gazzetta ufficiale (Stadts-anseiger) | Svezia, ‘comè pure all esistenza d’ una pro- 
riferisce il corso della rendita ‘italiana in un messa. fatta alla Francia dall’Austria di, man- 
listino a parte ‘da quello ufficiale dei fondi |.tenersi,.in caso di: guerra «colla Russia, in uno 


stato di, neutralità armata. 


‘fe Persdimostrare poi come vi abbia: in;quella +) illesignor Giulio Favre, a proposito del bi-' PÒ Rig ia i 
Borsa un movimento d'affari nel prestito ita- 4 lancio degli affari esteri, deve interpellare il ‘ nali ing'esi, francesi e spagnuoli. 


#25 


ieri. La Russia, ci ‘si dice; pare «colpita dal-, 


sic. 


governo sugli affari- della Polonia. Dipenderà 
dalle notizie che si riceveranno prima” di quel 
tempo, che il signor Billault accetti 6 ticusi 
la discussione.;È. probabile che per rifutarvisi 
si allegherà l’esistenza di negoziati, ecc. 

. In.Isvezia si deve ina re nel mese di 
giugno un porto militare. Quest’inaugurazione 
avrà:luogo con grande:solennità.e.la Francia 
invierà una’ deputazione' per ‘assistervi. 

-Jl signor Littrè, l'illustre erudito. e l’autore 
del pregevolissimo dizionario della lirigua fran- 
cese, di cui l'editore’ Hachette ‘ha încomin- 
ciato la pubblicazione, è stato invitato a pragie 
zo, domenica ‘scorsa, dal principe’ Napoleone. 
‘ Si lassichra chè verrà nominata una Com- 
missione incaricata di studiare la questione 
della creazione dei” tribunali d’onore_in ma- 
tetia di duello. «Si assicùra- pure che' per di- 
minuire il numero ;dei giornali teatrali, si 
tratta d’impor loro l’obbligo..della cauzione.. 


tatsToteertfti—— 
DISPACCE ELETTRICI |. 
AGENZIA STEFANI: >. f 


Parigi, 23. — Leggesi nel Monifenr: Al- 
cuni giornali ‘dafiho aì candidati dell’ opposi- 
zione il nome dei: candidati indipendenti; Una 
simile ‘designazione @ una manovra ‘èlettotàle 
che reca in iuria ai candidati che godono le 


sim da le del paese wi | “% dae ennio. 


)| Nuova, Xork, 40 — ]separatisti hanno 


| permesso  l’esportazione .del cotone pel Mer 
Le relazioni coll’ Inghilterra ‘sono. molto 
| tese. 

Nuova York; 10 — Dall’ Evening Post. 
| Corre yocè che Seward- abbia “inviato “ai lord 
| Russell ‘alcani dispacci ‘contenenti gravi rimo- 
Stranze relativamente ai bastimenti costrutti 
«in. Inghilterra..per..conto.dei.separatisti..Il.gior- 

nale soggiunge» che. se. gli agenti federali che 
trovansi, presentemente in Inghilterra non riù- 
sciranno a comperare ie bastimenti destinati 
pel, Sud,, e se. il, governo della, regina lascietà 
| che ‘questi + bastimenti ailebdontià. Pa para 
, inglesi, può aspettarsi una. rottura tra 1’ In- 
hilterra e l'America, tone. HI 
}*<Il ‘bombardamento: div» Chàrleston fu assai 
| vivo senza essersi però ottènuto'sinora ‘faleun 
risultato, e ne attendono con\ansietà i parti- 
‘ colari. "5 AI 

|' L'attacco di Wicksbourg avrà luogo entro 
j Ja settimana. TI Il 

Londra, 23 — La Banca abbassò lo sconto 
i al 3.472: - Di 

Copenaghen. 22-— Apertura del Rei- 
chrath. Nel messaggio del re ‘è detto che le 

grandi potenze-tedeschie hanno protestato con- 
| tro il componimento avvenuto; nella vertenza 
dell'Ho'stèin; che il rè è “risoluto di mante- 
nere l’indipendenza, della,. corona* e» di! porre 
in esecuzione nello .Schleswig le. leggi: san- 
» zionate; i ) cn 
#arigi, 23 — Dalla France: Credesila 
| Pietroburgo che i negoziati--relativi alla Po- 
 lonia dureranno: lungo tempoè che le potenze. 
‘ non arriveranno a porsi ix, un -aecordo. ami- 
chevole prima. della fine di agosto,  \\t\ 
+ Notizie di Borsî 


a 
Fondi francesi 3 


010 (chiusura) 
Canoa digli : Pago , 


' 


Golsolia ital. 5 bersidel 
nsolid ital. apertura), | 
tà, .; id. (cha (Uro 

Id. » id.‘ (fine corrente) 


Prestito italiahò 
(Valori “diversi » 

i Azioni del Credito mobiliare 
id. Str..ferr. Vittorio Eman, 


Id. id. _Lomb,-Venete 

Id. id. Vea î 

ld. id. Romane ., 
Obblig. vid. pid. Mi. 
Azioni Credito mob. ispagn.. ‘| 942 


G. ROMBALDO ,' Gerente. 
BORSA DI TORINO 


23 aprile 1863 
Foxpi russLici Contratti in conti inli 


Consolidato 5 010 Matt. 71.65, 719031 mag. 
. all'emiss, Matt, — —_7275 id. 
Fonni PaivaTI 
sconto . Matt. . — — 285 30 apre 
Ferr.Cal.-Sic. div! G..pedB. — — 8? — © id. 
» » att. >—.— 88 — id. 
Ferri Biella: .. Matt. -. — —<120 id. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 

022 ‘aprile. 
+ Consolidati 5 per 0/0, in contanti 
dd, 8 per 0,0, ip, contaoti 


si varii gior. 


it 


ivi 57 


T P La ET aus, avant son diplome d’Institu= come naro aa =_=" 
DE trice, désire. a en;.ttalie,, dans. une.|. Deposito di SEME BACHI Asiatico D x Scadenza di di fatali. 
0 e honorable pour ‘faire une éducatio n poncalta cu dans un pensionnat. \-di perfettissima qualità e gallena ‘giala; |) 
+. On powrra fournir Jes_meilleurs” relsign ‘forma regolare e tessuto finissimo. AAT ie Pte corrente, rogato Albasio, "na Ron st ata 
+ qyEerire en faisirit connaître ses condi sull a M.1le Brossard,, maîtresse' nigi - Belloc © C.; via Alfieri, 10. indicati prezzi i sette lotti componenti Ja ALA i posk ad torino 
de pension à Lyon, | tue Merciere, 12. ; . lungo il viale di $., Massimo.e la via ‘dae oi; 
i a OLI Lotti Reddito fe pa 
"Fraloifi BOCCA, librai di SM, via Carlo Afberto n 3, NaoePo_AVIGOTTOS È L. 5060 110 dre i 
, i ? i >» sHal si 
NOTIZIE SULLA VITA E SULLE GESTE qiltitAft Foa" î lardpentici usati ino 3 MAB80: oe roi vie 8000 
ù TR sci giorno d'oggi per debellare la gotta, s » pen ngoige9 ® re 
DI I) WI TN nésstino gode l'effieace)proprietà per... feci Lara i Rie oo de 
CARLO EMILIO SANSARTINO DI PARELLA Dna A ars pr 7 Tèrtelo fiblricabile «con costruzioni ho si sos 
Ù Lala + fogpinpgilci ASA altestati ne fatihò fede; Trovasi: metti quadrati 41722 » 28,100 id 
Cronaca Militare oedoltica delle guerre succedute in Piemonte Alessandri, pressò Basilio, farm. —. | .Iì termine, per.l'aumento det’ decitiò state cdì Igiorio: 26° dottelite. 


dal 1672 al 1706 


PER, IL LUOGOTENENTE GENERALE 
ALBERTO FERRERO DELLA MARMORA 
va vol: ‘iî.@ cl 7 50. 


Torino. Bonzani ; farm..:— Genova, |... Chiunque, desideri l'acquisto’ d’'attufid'dèi REA ‘dal momo 
Bruzza; farm,+-Milano, Zanetti, farm | Albasio; via Milano, n. di 


(PILLOLE. CRONIER. “ica carmen ist 


Se ne fatuso to gran vantàggio sola cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
sione dei mestrdi 0 ‘mestrai difticili, nei dolori di n digestione lenta, per 
il gozzo e tutti gl’ingorghi del Sto > negli: ind uraànsenti ci inelli anchtiay in 
tutte-le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del pro il rachitiamo ; la 
oarié; la diatesì, tubetoolòsa, la tisi polmonare, la Jaringea e» ostruzioni;, la “dia 
tesi. cancerosa,e -putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitica, 


Agente commissionario D. Monno, Torino, via di kosa H dita dl minuto: Fo 
rino; da Pepaais e da) Bonzatik farmacisti, ole Pet Ù Da ohio. si 


PILULES De HOGE 


La-PEP SINIS 007. 
CORSTENETA ; PRETESTO 


cor OL EERRUEINOSI ESS 


BELLEZZA DEI DENTI 


L'ACQUA DIBOTOT fatmarit Pe 
d'Argentevil;85, a Parigi, è sempre senza | 
rivale per imbiancàre i denti, prevenire 


la carie, rassodare le gengive e profumare 
la bocca. + Prezzo fri 


VERA POMATA! DUPUYTREN 
della ‘Sté6sa' Casa; di una superiorità «d 
efficatia ficonosciuta per abbellire, con- 
servare ;0 rigenerate la capigliatura, pa 
Prezzo fr;, d..,—- Deposito generate ini Ta 
rino presso l'Agenzia DL Monbo, via del 
l'Ospedalé, it.'5 Venidonsi, pure a Milano 

a Lanier e Bivaghi-Ravizza: Genova, da 
Lera e helle a ran città d' Italia. 


iii 


VERI GRANI DI SANITÀ 


del Dottore FRANCK 
Sono ‘il ‘migliore, i più dolce e il più 
salutare dei. purgativi. (uésto ‘rimedio, 
conosciuto da più di 6® anni e il aolo 
autorizzato , stabilisce l’ appetito, 
facilita ‘la digestione, dissipa 1” Fo dicRRNO 


| PSR MONAI i 


Ciascuno-può guarirsi da sè stesso 
di PIU’ HI 200 MALATTIE: RIBELLI, od anche dichiarate INCURABILI 


| 
leggendo il Trattato delle malattie droniche e loro guarigione del dott.S: THOMPSON 
i Traduzione dall’inglese. — Opera ‘indispensabile per. tutte le famiglie, 
Presso E. 4 50. 
| 


i Alla Librerià scituérArTI id. Torino;e presso cano: BRuzzi fatmacista; Piazza 
[uoya,: (tenova, depositario generale dei: medicamenti Thompson, 


EI ARS 433533042110: db Fil SAL iI 


La POLVERE ROGÈ |a 


POUDRE.. ROGE Bani 
LIMONATÀ, PURGATIVA 
PUHCEATIA(SS1S UROUACRE ALE RMZESU AA 
citrato di magnesia. 
Questa limonata, [approvata ttall’Actademia imperiale dî medicitia) è di uni sapore 
molto gradito e purga così bene come l'Acqua, ;di Sedlitz; La POLVERE Di ROGÉ si 
« Sonserva, ;jadefinitamente: lo, che permette, di. averne, sempre presso, di sè per; ser- 
CVifkéne Ul motentà del' bisogno; quifidi essa è di un uso futt'affalto popolare, 
L'etichetta porta la firma Atogé inventore, e l° impronfa della medaglia che 
Iglilè stati decretifa dal ‘Governo: '— Un stazione Va ‘tinità ‘a Ciascuna Boccéttà. 
{== Prezzo fr; ® .&0. + Depòsito!a Parigi; rué Vivienne) 9. 


rit me) i si L) 
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